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e è proprio da ridere nel vede-

tutte le autorità RovertìàliVe e mu^ nicìpali ! * 
Si vede che; proprio la testa nou 

sanno più dove Tabbiano ! 
L'esempio lo ba dato il governo^ 
I 1 r^ i—_-_^ ù " r j " " ^ _ k 

Noi invitiamo però tutti i citta­
dini cbe se ne credono danneggiati 
a v(>ler impetire go,vei*no e HÌIÌRI-

cipi e farsene rifondere 1 danni. 
Non dubitiamo che in^^^barba al 

famigerato art. 104 i tribuuaii fa-
faranno giustizia di tanti 

É4^*'É-V* 

* 

« J i l coi forti e ^m^M^}^, 

deboli*»'̂  come a Bopretis proda 
marono gli abitatori della dimena 
ticàta isola d' Elba. 

L'esempio lo % dato il governo 
variando a casaccio i % 

p?wiì5^"^-" 

I muri li vediffifò tapèzzati di 
avvisi di sindaci che impongono 

aertifejiti d^Erovenienza ai vìag-
^giatori. Q I M B legge può avere ciò 

preveduto ? 
Parj,^a Orvieto si va pììi in là 

e la gente che vi sFferma la si 
hìude in città né la si lasciereb-

ìf^ 
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le quarantene. 
L'esempio lo ha dato il governo 

che volle fECffte, una specie di que­
stione poììììca perchè come disse 
A. Bertanì sì vuole « abituare gli 
italiani all' isolffllnto dalla due 
repubbliche e convertire, poco a 
pòco, perseverando, il cordone e 
le quarantene contro il colera VO;^ 
quarantene e cordóni control ra­
dicali, siano idealfc;̂ () persone.» 

lm^L'BtóUi"pi<> 1" Ila i i t t-uitu a u i o 
proprio quel governo che France^ 
SCO Crispi appella un «governo 
senza senno e senza cQrgggìo. » 

;be uscire, se'ÌF governo non in­
terviene, che a morbo finito. 

Ad Adria ai .proibisce^ ingresso^ 
alla gente e tutto ai più pertSM^-
ma grazia a chi vi tiene parenti 
sp*permetterà eq^gufeiCgn una 
quarantena di dieci gllVhi. 

Per pòco i ministri e il re, cioè 
i'sommì poteri dello stato, non 
V^tgSfio posti; in quarantena pel 
capriccio dì questo o quel mini­
stro. Se nella pazzia ci fosse la 

• j 

C a s i t l p t , « ? , 3 5 ^©fìig^fisl 

Provincia dì 4s#ÌI^» "" Barrea un 
morto dei^^asi^prec^deffiimhiilsunfc 
tra denuribià. 

Provincia di Bergamo^ -^ Un caaòi 
a Arcenne, Casteirbfewne, .Cfaeranno, 
Olenesso, Fara d'Adda, Ponto San Pie­
tro, S. Pellegrino, Treviglio, VertloUì-
no; duo a Bergamo, Bonatte, Brigna-
no, Osio di sotto; in complesso nova 
morati. 

Provincia di Bologna, -^^ Nessua 
à Potmt^ta, Gaggio Montano, né 

in aìtn comuni. 
Provimia di Campobasso. — Un 

caso a Pizzono, Scappo)), due a San 
Î JITicenzo; un morto. 

Provincia di Ciifieo^—^ Cinque casi 
a Busca senza móg|!{^Hno a OarraUio, 
Cùneo, Fossano, Villa Falìetto ; duiì &• 

ACentallo, Savìgliario; in complesso 11 
morti. 

Provincia di Genova. — Spezia 3D|; 
casi, 13 morti; due casi nelle borgate, 
uno di essi seguito da morte; Genova 

,;v,(Bisagno) nessun «aso nuovo, un morto 
I dei casi precedenti. 

Provincia di Lucca. — Un caso a 
Pietrasanta, AyelUno. 

Provincia di Massa, -4'tUn caso se-
gnito da morte a Tetenzano. Mancano 

"pràvìnUvi *t« M^on<i. — Ffassinftro 

a lo; credo che questi'suffumigi sio-
;R0 i soliti suffamigi dì doro destinati 
Golamonto a ftir venirejà tosso a chi 
non l « i | n | , ed aggra^v:aria in quelli 

flilpà la tengono, .^^produrre spesso 
sp l ì df sangueĵ ied altri svariati in-
commodi sui nervi femminini, preci­
samente nelle donne incinte. 

Oggi è dimostrato Qno alla nausea 
che^Ie fumigazioni di cloro non disin-

ifî ir̂  uife4n|«r'̂ '"'*^ 'he presti fede â , 
questa buffonata. Io non so chi r a b ­
bia prescritta; io so solamente che 
tutti i dotti membri dei consessi sa­
nitari. 1̂  hanno bandita. È impssiyi^ 
perftiic^jy^ppp]!^, che il Consiglio 
l̂ùperi01̂ 0; dì sanità dopo essersi reso 
bDnrmorito de^U Patria coli' avero 
s;abilita la quarantena di cinque gior­
ni, abbia st̂ Miato oppoii,uno dì rime-

^§Ì^e al malfatto coi suffumigi di cloro 
neUQ.,S>aaioni. Ma dunane..,chi#r ha. 

1 
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presc^Ua questa maniera di dìsirifè 
^^m 
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Alle stazioni ferroviarie non sì 
vuole agglomerazione di persone; 
ma i convogli si lasciano con tanto 
pochi vagoni che le^^persone de­
vono giungervi facendo il viaggio^ 
stando r i t t f W piedi. 

Nei convogli si a t t f i ia il vagone i 
a farmachi ; ma medici '̂ 

L-_ 
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cui gli argomenti la fatto di politica 
aono aridi assai, — dico aridi non 
tenendo calcolo della .grandine i ^ 
invooati dtliî orsini e discòrsonì che 
atanno li U per cadere ed aìlargi'T^ 
addì* f̂tti#a questa balla e simpatia 
mia città. Per compensarvi di questa 
gradevole mancanza d' argomenti po-
litici mi permetto di parlarvi della 

ne, immezjìo^aUe vicissitudmi, vera-
Mmente ammirevole ed è la sola eha 
sappia e possa tenere rialzato il mo­
rale dei deboli che soffrono un pQĵ JJ: 
quei malanno che si chiama : P a a £ | 
Sicuro, il solerte Gomitato 'Esecutivo 
non e quello certamente che trasc 
ogni più piccola occasione ondo ren­
dere maggìormenta graJfê ôìe il sog­
giorno del Valentino; ed in questa 
settimana appunto pare si stia itile-
stendo per la sera degli otto dèi COJ 

gpi|teJ^|j-llft|0, a scopo di benefi­
cenza, una grandiosa Festa Notturna 
h'él Giàrdìne della Mostra conttefanta-
Etica ed incantevole iìlumìnazions. Si 
prevede una geniale e ben riuscita 
festa, avuto riguardo anche allo scopo 
palese per cui viene indétta e accu-
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con me 
e farmachi rnancano nei paesi, 

Qua si proibiscono ì mercati ; 
colà anche le fiere..., quasi queste 
si facessero seifzi persone e senza j 
compra|c^ri e rivenditóri. 

Di un cibo si proibisce lo smer­
cio in un sito y0j,nell'altro|ft^*^ 

Dai siti infetti si ricevono i fo­
restieri e si respingqnp dai sani. 

Invece anche alle stazioni gli 
stessi sunumigi s r t f t W e non 51 
fanno ; Amalia Depretis a brac­
cetto del prefetto Basile non vi si 
sottrae a Milano ? 

Esìp^s ia propAo a l r idko^I II 
..prof. Spica ha ragione ; e BS^te-
rebbe il fatto che le quarantene 
si fanno pefcle provenirmi. da|,. 

Suoghi sani, mentre contro noi — 
^^fetti •— non si sono attuate. 

:^m- Cannoni, ci # | l i ono ; can­
noni ! . 

—. Contro questi pazzi? 
— No, proprio contro il chole-

raH*l^è^il»^sin(fi& . dì^Mri,!,.i?he 

2 casi, uno seguito da morte. 
Provincia di Milano, -r- Un caso a .-}-

A Napoli 

H!.5|jppj|ri -

Parma tré ̂n 

Va 

Bertonico. 
Provincia di Napolù -

60 casi-
Provincia di P^tna, -
erceto, uno a Noceto; 

morti. 
Provincia di Reggio Emilia. 

•caso a Carpeneto. 
ProiMia di Torino. — Bué^casi 

la^Borgone, e 

Il Re Ìhvi^,|JlJSmmissario regio lire 
diecimil^tfaxSoUievoM colerosi deìla 
Spezia essendo noto coraeitìjg^specia' 
le commìssario^itìvfu inviato. 

ziorie? Da qualia fonte dì scienza è 
zampiUato questo supplizio respirato­
rio dei poveri viaggiatori'? Io prego 
le autorità competenti di volersene oc­
cupare, di volere insomma impedire 
una pratica condÉ^nata, dal|j| «'•J*'̂ ^%li#f5*^̂ '̂ -**^* '^^^f^ '" s** *" 
ignoranza 0 forse anche datla cupidi- 1e mie impre^sioal sopra J^BÌO pic-
gia dMUecìtì guadagnî .*. 1 colo avvenimento; e % îmrte le con-
W n quanto alle dÌ3Ìnfery|y||Ì,s()i suf­
fumigi di cloro, non e* è cosa più 
stupida e più odiosa a questo mondo 

siderazioni morali sullo scopo suo^ é 
degno dì lode questo atto del 
tato uhe cerca in ogni modo di raa^ 

quantosìlsdover subire una legge fon- ! gî yraì-o la pur troppo demoralizzata 
data sulla, ignoranza e respinta 
più volgare buon senso, a 

. V . - ' . ^ ^ ; ' ^ - . - ' ^ ; : i ' ' 
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Dairegegio amì8ripVof: Rug­
gero Pariefeanco — a far 
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seguiti! 
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L'eccesso della difesa parte dalle 
autorità.,amministrative, in base a 
quel famoso art. 104 della legge 
comunale e provinciale. 

Se non ci fosse altrotmotivo per 
riformare la legge oggi . f t j | go5e 
vi è appunto questo 
t ìWo alla cui egida tutto è per 
messo. • 

Non vi È libertà 
pubblica che non venga abrogata 
per queirartìcolo. 

Noft̂ l̂t̂ libo^*^^ statutària di rìu:?^ 
nìone*..non la iuMl^^^^i^à di do­
micilio, non i più sacrosantktoitti 
di proprietà ; un sindaco è legal-
mentf W i o .«tORltario, anarchico, 
socialista melò chc^ piti vuole. 

In un regime dflìbortà si pos­
sono tollerare taa |k |Fbitr i i ? Sì 
può pcruìettere di chiudere le città, 
di imprigionare ì*cittadlui, di im­
possessarsi della sua roba senza 
compensarlo? Eppure ciò tosi fa 

If^J^va si comperasse un cannone| 
1 con qtièsto dar% il segnale pef 
primo caso sospetto. AUòf^''tutti 
d i abitanti avrebbero dovuto chiù-
dersi in casa ! 

— Pumil. 
— Eppur rè>^ ,̂ storica! Menô ĵ̂  

male chert consiglieri GomunaÌ4,^l 
Mira non spinsero l'aberraziono al 
punto dell' ìllustri||imo s|g|ior sin­
daco. 

— Scherzi? 
—- y è storica. 
E punto.... e basta! 

Alcuni deputati e senatori convoca­
rono a Torino per giovedì tuttfecol-

tlleghvie) Piemonte per formulare una 
petizione al Governo, con cui si vuole 
invitarlo a toglierà lFè£iaar^l^ftÌer. 
restri, giudicate di nessuna lî tilMÎ ^? 
r igiene e dannose invece al commer­
cio e per conseguenza alle finanse d'elio 

•1^1^!; : -
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Il 1° settllmbr0;.yi furono 7 decessi 
neU*1!kault, 4 nelfcàude, 20 nei Pi-
ironoì miontali, due a TBÌOWÒ; a Mar­
siglia 41*31 Agosto nove decessi. 

Il cholera à poi scoppiato ad Alican-
to 9 nei dintornìt^Furono prese misure 
d* isolamento. 

Indiali^ 

pubÙca il boUotiino sanitario della 
mezzanotte dol 31 agosto a quella M 
1 corronto; 

Al municìpio di Napoli si lavora 
incessantemente ed in modo veramen­
te commendevole; cosi pure all'Arci­
vescovado ed alla Prefiìttura. 

•€* morti vennera^^^iramediatamente 
%aaportati al cìfî jtero dei colerosi. 

Al Fondaco di S^'Pìstro o^ssndo ar* 
rìvateW guardie per trasportare al 
cimitero u^ftdon^a morta dicholara, 
;0t;j»e(iyipocederQ alla^isinfezìana della 
sicumera dov'^tra avATinuto il doeea^*^^ 
scoppiò una vera 

af nostro articolo di iSrì s u l ' W | . 
a seRuo m^ riceviamo la seguent^^i 
che CI anrettìamo a 

Caro Zoìij 
Nell'artìcolo di ieri sul tiro a 

segno, col quale hai imbroccato 
nel medesimo, lasciasti fuori la 
prova più palese c j i e rè tutta,gua 
mistiricazione, Iafat|ì) hauiio rifiu­
tato rìscrìziape ai tiro a parec­
chi nostri studenti^: perchè e 'è un 
comma u s t e suììodata mistlfica-
zi<wi§,..cteAtingue i ra 1 nostri 
atudeftj;! quelli che sono nati a 
Qlltanlssetta da quelli che sono 

, a | 5 Roveredo. 
^ Io ^ ^ 4 » , ? ^ ^ ^ stesso inodoì 
bei mmeraU delle soltare di Gian-
cij^ua (SìciliiO, e quelli stupendi 
della Val df Fassa (Trantiuo) non 
so capacitarmi delia distinzione; 
ma,., io ho la disgrazia di non es­
sere trasformista, cordonista e fu-
miga-^ionista. 

Tuo Ruggero Pm^Manco. 

Dalie SDomie delia Dorf 
^ •̂••'̂ ^^^^^TtiWiPtttar-

tìere sì sollevò, e sì oppose al trRspor-
to del cadavere. , ^. . . 

Dovettero accorrere i carabin.||jrt 
quali dovtìttovo minacciare quel popò- I 
lanl inferociti colle rivoltelle, tenen- \ 
doli éoÈpftamaute in vìspetti^^aDchà 
il traspoEiQ. non fu operato. 

SuUMuùt ì l ì i«m^migi auco uosa 
scrive l* lUustra to&ssore MariaTio 
StìmuìoUv, una lustrasìou© medili dì 
Mtìĵ oìì. 

(iVusèra corrÌ3pondijrE.?a) 
Torini, 1 ISIWmbra (1). 

Duolmi doveva; inaugurarci q'.3.e.̂ te 
mìo pali4i«t^ei corrispoudtìusa dalla 
capitale del PìemoiW^larmo^ièììi in 

(1> Oltvtì ai pavê jcìM a«irris 
straordinari il Bac^cMalìpn»^ è U«t* 
ann^IlVare ai propri lettini dìessam 
assicurato m corso regolare dì com-
gntìudenao, duvuta alla penna dì Y^̂  
lesile amÌQO, 9 di W «*>w qu»St% s\ ì-

(N, mia i>.) 

opinione pubblica che pare voglia e-
iSprare d'assai, come per suo solito, 
sugli argomenti neri della gìorQat%! 
Ad ogni modo, la popolazione Tori-
nese è tranquillissima e la salute p u ^ 
bUca è ottima. 

E notato che né io eeftiÌÉat|(,4|p'-
rei per qualche ÌDdìretto Sne &à attm 

|%esagerare questa trauquilUllf'̂ %"'" la 
popoì̂ .aioae si dà ad una speusigrata 
noncuranza, tutt' altro ; sappiamo eha 
i tempi della Provvidenaa sono sfu­
mati e Telino non è una cìUà privi-
legiataj uè ignoriamo di essere pm 
d* ogni altro in pericoìt̂ î̂ jasa il nosts*© 
sangue fraddo non. ci abìjandousà; e , 
giacché para che, VBOÌ per ragioni 
climateriche, o d'igiene o d i baoaa 
avvetìlul», it*maÌ8fiiy) mierobo UQU àa 
ancora messo vìrgoìa, in Tonno,; êS 
accenna a lasciam tranquilli, «osi a-
prìamo la nostre porte ospitaU a quanti 
vogliono tuUora passato, qualche gtor-
uata-'Sen2a ssiitlrsi troppo a secqara'î  

^^ ' suffumlgl^^^disinfettanti. La dgma-" 
craaia che in Tarino è più numerosa 
di quanto a prt te "vlata; sì crsHÌai. e 
che però è generosa ^ prevìdeata e®-
me ovuni^ue, sì è già ordinata, eea-
taia e di^oipìinala e ad ogni «veitto' 
è sulla breccia, par cou.traiìt«Q pos-

I sìbìlmante col psirrooo Q colle cougre^ 
gasioai, per quanto è all'uopos in tri* 
sii ed estreme ll^^laaze» 

MI diostìn.tiica^a dì darirl la aotìiìa 
deU" apertura dei Te^tso. Reggio eoi 
M&fistof&le^ e questa vi dà ĉ âferm̂ Ét 
dello stato mostro saultarìQ* Ti dire 
in isUs'a mia.' l'esito dello speU*̂ 3aH%. 
tanto più eh« iu faSî  di s^tStae^ìi 
dovi-ó fbrse. parlarvi in seguito del f*»» 
sxQsi Bmovsi • Yaogtìlo che sugfj.r̂ aŝ  
in atlrasaza ogni iàUrô  ^m U " W a 

./Umora Clio g l j ^ l f v .il T9.ech,ÌQ. De­
pretis vuolt jpiure lui dopo avìsj:̂  %m-
tato U mesa» fltftto dai ĉ K k̂ifti ^ 
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delle quarantene, mettere in pratica 
il suo speciale metodo'dì cura-" farcì 
fare del buon sàngue -^ e t^t.tisanno 
ci» ìntirai rapporti fra il ridere ed il 
buon sangue. 

Propongo una medÊ gUa (specie Ma-
gtiani) al vecchio Oeprefcis par il suo 
nuovo specifico contro 11 vìrgulato. E 
IV oggi vi saluto. C. G. 

t'àrr* 

\ i u 

Ĵ  commercio in Sicilia 
Al'W'aìstero fu mandato una 

èlazìone dalla Camera di com-
tnercio di Catania, la quale av­
verte che peggiorano continua­
mente le condizioni del commercio 
dello zolfo. 

n 

1 magazzeni nazionali 
Al 31 de! pass| tp mese esìste 

vano nei magazzini generali'nar? 
rionali chilogrammi 26,366^814, di 
merci, di cui M814,252 e itere e 
Ì2,552j562 prodotfé in paese. 

La Giunta era tutta dimissionaria. 
Procedendosi all' elezione della stes-

sa, nella prima yptazìonelf^el^ alla 
quasi Unanimità, il neme di G. 6*iP*-
salini. 

Si provvido dappoi alla nomina de­
gli altri assessori. 

La Giunta al completo rimane cosi 
composta : 

Oasàlini cav. Gio. Battista, Maneo 
avv. Ugo, Marchi Ferdinando, Vero-
nes0 avv. Antonio^ Osti cav. Pier Luì-
giÌ|M()Unellì cav. #aolo. 

"W^sussnln, — Dolorosissime sond-̂  
lià notizie sulla salute del cav. Cat-^ 
tanei ; la sua conclifìoneiiiè 

Zamboni, proprietaria della conceria 
di pelli alla Cadrega, si sono mosai 
in isciopero; chiedono che il lp|o aa-
lario fètfga accresciuto di unH||J|ta 
por cento. 

Nei bilanci sucfossivi e sino al pa­
reggio dello L. 250,000 saranao inse­
rite in attivo le somme dovute dal 
Governo :;per il suo concorso negli ìn> 
teressì, ed in passivo lo rate di am­
mortamento, gf^intoressi scalari e i 
carichi di Ricchezza Mobile. 

GEnuTTi Deputai Relator^n <= 
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Un colloquio 
i l corrispondente vien|iese del 

^iwies telegrafa al suo giomaleji,, 
aver avuto un cpllòqtiia col gene-, 
rale Robi'ant ambasciatore i^'''iano 
a Vienna. 

Il Robilant smentì le diceria, 
corse in questi g ^ r \ die^pcefibe^^ 
surrogato nel M i i u | t § r 9 j i e 0 i ^ ^ , 
ì'onor.iManginì e fece anzi l elogio 
di quest'uJliéi^. 

P r e e i S i i a g l i ÌB^$D:iidatft 

Jtì. 

'mfi Credito agrano 
C o n t i n u i » attivissimi .al mini­

stero di agricoltura, industria e 
Commercio gli s tud^pep il prp^^ 
gettò intorno al credito agrario, 
iche Tonòr. ministrav Grimaldi in­
tende presentare a novembre pila 
Camera. 

l a m é ^ P M I » I P « deUa,relazioae 
dèl^^^jW» provin-^le.Cgi^fe^agj 

imprestiti difavore peri danneggiati dal-
t^rinondazione 1882 in basa éSté. legge 
fSUugUo 1883 N. 1483. 
(GòntÌR fln&i védiiiitfìief'iiprecedentì) 

IV. Di soapenderé^togni provvedi-
mento sulla somma di L. 585,199.75 
assegnafc#ìfèr prestiti sul credito per-
sonale, consdncarico alla Deputazione 
di riferire sull*'efeito delle pratiche av-

, r 

viate per la conclusione della opera­
zione e di formulare le sue proposte 
entro il mese di Settem,bjre. 

S ,^ ì riservarsi, ogni opporluna^^e?! 
libirffione sul mfàWi devolvere gli ̂  

In un brougam T altro giorno arri­
vava nollp. nostra città e scendeva ad 
uno dei principali alberghi una coppia 
felicej„erano due vispi e gai sposi 
nplla piena luna dal miele: la gon-
tjÌo%(j8Ìna bella, qtìtfto mRi,,,una,: 
bruna dagli occhL^pioii^^alle curve, 
provocanti, lo spos^, un giovano con 
piccoli baffi, brufto, snello della per* -̂

'Bona e pieno dì virilità. Scendono al-*?; 
^i^albe^got, .domandano d'una sSansa in 

primo piano, decente, pulita; I' al^er-, 
gatore 0 chi ne faceva le veci co% 
berretto in mano fa un* ottima cera, 
ai nuovi arrivatÌ46ffatte prendere dal 
cameriere ie loro valigie U conduco, 
ad iua|,stanzaappu5itoìn primo 4|!|g,^. 

— Va benone, dièò^^psÓ; ra.v quiP 
letti sono troppo lontani l'unqa^^dal 

^tìaltro, noi siamo manto?,0^mo?tie in 
faccia anche at Sindaco e vogliamo 
dormire insieme, uno solo di qum letti 
sarebbe troppo^ngusto: uniteli e,for--

etto m>tnmoniaìe. 
anca tanta d oc-

della provincia na!l* Assemblea Con • 
sorziall Ferroviària in sostituzione 
degli usconti par anzianità signori 
consiglieri Bozzi e Ohìnaglia. 

N i ^ n a di un Commissario Re-
visoi^RconsuUvo 1884 delrAzienda 
Consorziale Ferroviaria, in sostituzio 

m& del cessante signor consigliere 
Scapin. ^ 

3. Nomina di due condgUeri a mem-
bfi effeitivi del Consìglio Pr^0|incìafe 
di^Leva, in sostìtnziong de! cessan^ 
sigg. Balla Vecchia dott. Pio e Pog-
giana avv. Giuseppe. 

Simile a membri sup;pUnti in so­
stituzione degli uscentiMligg. consi­
glieri Lupa ti Luca Antonio e, Gauteie 

f f t » Doiirténicò. 
4, Nòtììiria di troj^pSiiSÌglierì Pro­

vinciali che devono far parto della 
"Commissione per gli appeUi Eletto^ 
^r^liv^oìjticì in sostituzione^dei^^ces-
santi sigg.ìQ^irutti, Goletti, Poggij^a.^,, 

5 B P » o s t e relative aì^pestiti 

malo ; o-è jlroppo del noĵ rnso perso* 
naie nel fóto etesso dei suffumigi 
perchè si abbia ad aggravarlo coi 
modi che non fossero squìsitamtìntQ 

f i B^ 
'.'.r^i 

-\-

K ci siamo intèsi^ 

— rKoi non ci sfamo certo pronun» 
ciati in favore assoluto dei Pozzi Ooa-
ci, pjr;quanto con viva simj|t|a ne 
abjbjamo seguiti gli esperimonti. 

Pura sta il fatto cho l'acqua dì 
quei pozzi è ben più stillata di quel­
la che viene dall*immondezzaio del-
ridroforo, che in caso di vera inva-» 
sione cholèrica dovrebbe senza dub-
l)io venire chiuso. Ed è per questo 
che sèi^l'^^fSlfr per n|}j|i^pjfegìudica-
re la questione dell* acqua potabile 
— questo non ò il sito o il momento 
5per trattarne e nemmeno per discu-
iterne alla suporficiala-'''̂ ^ diamo luo-
gQjalla seguente lettera ohe ricevia-

ffàvore giusta la leggo 8 luglio 1883 
iti dlkLroo da uUì̂ carissimo e simpa^oo amico. 
1883. L* àccitìà éllì̂ ICÌà dal sistema Con* 

6. Cqntinuazìoue del Rtói^ìo Profitpci-allMdròforo, anche a nostro parere, 
èvincialo dì L. ÌÒÒO alla deputazione 1 —fasciando4a>parte la quostione del-
Veneta di Storia Patiia pel qumq.uen-^4-^ra^qua potabile 

^ _ _ _ L ^ _ ^ _ _ ' 1 ' -. - L- - .. n i i . . I l • « ^ 1 1 • 

't-

^ • l 

K-

^ .^ ^ a ^ ^ T u i r m - t ^ iH-n ^ j 

xm 
---. -- l-'-'iV'^.^A' 

Mcofài antichi 

tì 

•.uh" lix' -^^riti'^wìi^ dswip'^tMa'^XQfìar-
scorso, ha stipulata con la Fidu­
cia una convenzione, nella qlTale 
la Francia si è impegnata di prò- ,̂, 
teggere gli interessi ed i nazionali ^̂ ^ 

#tGrlescbiHn Cbir^, dovunque man­
cassero navi dà guerra tedesche. 

La notìzia producen viva sensa­
zione, risultando; l 'accordo delle 
due potenze dà oltre un anno. 

importi che eventualmente residuas-
(isero o sulle tlii 93§J§25 assegnate ai 
prestiti ipotecari o sulle L. 585,199.75 
devolute ^ i | ^^^ i | ^ J i | ye i ^ky^ esito 
a finale relazione da farsi dalla De-
putazìone entro la prima quindicina 
dì Dicembre a. e. ove il termine sta-

"1383 

mate un letto 
L* albergafòre s 

chiI ma signore, egli soggiunge, mi 
^uo!e,^,non posso ,davvero aderire ai* 
^ J s j ^ l f i e n ; il sigupre è forestiere,. 
h%r avrà quindi vMpM )' ayyis€» ,̂8tam-̂  
paté 

ĵ pio 188^,1^8. 
' ' 7 . ; J r fpSl ta^ ;^gn sussidio al Oo-: 
tìi)QUne;dÌ#iové'per il Polite mètaùìcani 
a Corte. « 

8. Esame ed approvazione del Bl-
"lancio Provinciale 1885. ^ 

9..Parere sul.Regolamento pel pas-| 
IWaggic '̂delIe barche aMRaverso.lèJqAii^ 
aéx^m^ni lung(Ì*FflMf e -^analr 
navigabili nelle Provincie 4\\ redova 
e Venezia. 

"-1< M u à r e 4i .quella 
è certo meno in 

• , 

che attualmente si 
usa. 

Ecco la lettera 

:iT, 

nostÌP*r;SinHà&) cnrp-oibisco Ì 
che due letti siono uniti, m cretina 

• = ; r M - ^ 

1 conservàfùri '^•m>mm^' 

<f 

non venisse prorogato, o 
mese apnt i la scadenza della p^p|oga 
caso„yenisse accordata. 

VlrDì autorizzare la Deputazione 
ad irhpartire le opportune disposizioni 
perchè a mezzo dell'Ufficio dì Rasìo-
neria sieno istituiti appositi registri^ 

%ffì,ne di tenere JlieyidenzMe partite 
dói^frestitijg|ybJ3otriunì, aiSd^ 

fagli albergatori che oltre ai spljtì prò-?; 
:fumi abbianoiMetti ad esser disposai 
in modo che fra 1'uno e l'altro .deb­
ba esservi lo spazio d* un metrq ,,© 

' ', .—V • 

iaM«iU)uw~Cluui»a*^«-ordina A oKfeii*««*A-K«:4--^^ ' 
la IO nou ubBidlsfst sarei mcentrav­

io. Conaunicazionì di atti e deliba-
raziona d urgenza della DeputaziOLViii. 

mvmciale. .^ 
ffifel^tiadei mériìbrioWpff^' 

sur, 
¥ 

• -^^-^^r 
^-2>^^-yi 

Wmm^^^i se L ^ 4 o n t a d » ! 
divieto voìg^e^iuullamano di d&Tffiui I - .— 

''^.r/t-n, 

farne, uno solo, io dovrei deffuriciarib 
immediatamente air autorità sanità^ 
rie, la quale per misure, igieniche fin­
ché duri quel b/jtitto ^a |e .̂ cho si 
chiama cholèra, vuole T isolamento. 

GBimièral che cffl«!^¥isponde 
ai Privati con Ipoteca e aua^dorlAquel signóre che voleva riposare colla 
sia anche ali* Istituto che assume-iissua ftoìce mfltà e ne aveva tutto il; 

^̂ irà il* operazmne dei crediti ,fidu-J diritto: prima di tutto cholèra a Pado^* 
;•• • * • - ' ' ' • ' ' .•!i!'^.-|:-![ -- ' , ' ?l^^.i-,;-:i'J?i^?l:j .-•!:'̂ i,̂ î -|.i. •--

iCiarì, le scadenze deil^ rate, i :paga^V^*^^non ce,,n*ò,,ft||^^ip»ra questo male 
menti eseguiti con Vobbiigo di rife- è in decrescenza quasi dà^^fèi^litto, 
riir.̂  alla Deputazione eiitro gióMi 10' e^povnoi veniamola Venezia ove la 
dalle respettive scadenze nel caso dì saniti'é perfettissima Q dove i teatri 

^mancanza totale o parziale. Nei conti j sono aperti e la Piazza alia sera è : 
della Provincia il servizio dei oristiti I sempre stipai-a dî l̂ popolo senza che,-

neppure:lag 

•̂ la Commissione permanente Veteri-I 
naria pel biennio 1885 1888, (gli at-
^tuali sono i sigg. àrrigoni Degli Oddi, 
l^rof. Pànizza e Corìrialdi,) 
; J^.vNomina del terzo i^eì membri; 
della, Oòmmissìomè .I^rovlncìale ; per-^ 

1 manetta pjsr la Pellagra in sostitu-

a sorte. 
l%Jstan:§a di varii,Consiglieri^ro^ti 

vmciali relativa alle .propòste della• 
Deputazione PrOvincVafé per iapese èu-
periori^Blle L. 20 mila. 

T-oUr^ ^IfgsglassSrtr'e^'to abbiamo 

V 

^^ 

^.-

Caro Zon 
f Mìcrobi 0 non "^i^robi, una cosa 
moia ai rìgaaiui d:;l brutto signor$ è 
i^ìcura — ed è che l'acqua cattiva, 
^ i i^u i^Ja 'da sos t | | j | ^^ |ga^f l | f ^è 

veicolo dMnfeziooe e può quihdi in 
tempo di epidemia diventare eminen­
temente pericolosa. 

Ciò posto, non pare a voi, egregio 
- ' - p '' ' ' I ' 

dirottgre, che il nostro inc^mparabilo 
.puURÌcìpio si, sia addossato una re-
fionstfbtlità ben graVtì, precipUaritìo 
querfamigerato wtoe ohe m^̂ ndò a 
calte quàirantanovo il cav. Conci e i 

•fiuoi atudii utili, serii, e già coronati 
fcia esperimenti sotto certi riguardi 
•più che lusinghieri? 

Speriamo^^che il cholèra non venga 
fra noi, ma se venisse e il contagio 
,Bi diffondesse,è chiaro che i l munici­
pio dpT(rebbe df?)erai e dolersi assai 

Jji quella disposizione. 
0 non vi pare dunque che sarebbe 

ben fatto il porre qui signori della 
Giunta sulla "ì?. di una resipisceosa, 
;e consigliarli a î p^̂ ft̂ àer coli' egregio 
cav. Conci delle trattative seria che 

••"' IP 

' J f ^ j * j " : • 

1 giornali ufficiosi di Berlino 
pubblicano il prpclama elettorale 
dei couservatori#Esso non ggntìe-
ne nulla di nuovo; ripete la rac­
comandazione di appoggiare.,reci-. 
saraente la riforma sociale, so- ' 
aliene Faumeuto dei dazìl sui cê ^̂  
reali, l'aumento della tassa .sugli, 
afiari di borsa, la fine del con-̂ j=^̂ avrà un particolare capitolo con ^ 
flitto religioso, e non è in gene--^ • allegato delJk^r^IttÉÌliiS " '̂̂  
rale ostile al centro. VII. Doversi iscrivere nel bilancio 

:jdelU P r ^ f ì ^ ^ p e r f anno 1885 
1. IN ATTIVO 

r _'| i-v-T-
0 

alale. 
r- _ ' • -

m 
r. 

:o 

alcuno al?ì in con 
"Vóce. 

usati^àll*on6F^Màrco Minghetti che sa-
" ' • ! ' • , . . . 

rebbesì soittratlo ai spffunriìgì alla no-si 
;̂Btra stazione. 

Assunte és^^tt^informazioni possiamo 
dire coma precisamente andar^^ le ^̂  
cose. 

Non è veMche 1* ohftl^ihghetti, 
,qui«Paaova, SI sta sottratto PI sof-
Ifutriigì.JJglffi subì pazientemento dun 
ftvolte. La seconda volta tornava da, 
Castelfraaco„Jpv'era andato la m?.t¥^ 
tina iii^^tic£!|^^^he ia sua signoria, 

. ^ ^ ^ i ^ ^ : ^ ^ • : . 

^^Illpiiti^sero a ripip'ire i suo lavo-
itì^^^^Spn^ire fi-attanto ai fontanini 
t i p equa del pozzo delle Oontarme 9 

Pensateci — e dallaJ.mi.a idea ve-
date dì qavarqi voi un articolino pliî  

e. # 

• - • T > ^ ; ' ' " I - ' 

Vi stringo la mano, 
a'^ttembre. 

Vostro aff. 
(segue la firma) 

Abbiamo ye4uti ed ammirati 
^chì gjorni or s(Ìoaila I j l i ^ i ^ i ' a -

•T-S^ 

Cjisioir- 'aiaso. — gabbato scorso 
Fon. Minghetti visitava quel Capo-̂ ii 
luogOjWrecaadosi ad ammirare la Ca­
labre pala del Giorgìone. Fu oapitatpf 
io casa Avogadro. Al.^èjewnea' inter­
vennero fra aiti^iyi'M. Rinaldi, il sin­
daco Oiov. Montini e il pretore. 

tiU^V^snumo* •— Dal 1 settembre^^-
andante venne inaugurato in Chiri-
gnago un ufficio postale autorizzato 
aUa speUizitfì^ di vaglia fino a 500^ 
lire, : di pieghi assimililiij*iii pacchi 
postali, ed ai servizio della cassa di 
risparmio. Essendo detto ufficio auto-
Tiomo e costituendo col finìtimo Co­
mune di Spinea un '̂ Qovo Di^^t|^t|p 
postale sefWralò da Mestre, la tassa 
d'alf^ae^cazione delie ìettèrè da Spi-
fìfet e Chifignago per Mestre, e vice-
•versa, è di centaairni venti anziché 
il^ c'itifiue. f 

m^nigu . — La sera del W-Set-
tembrs vi f#la prima tor*iataTOUa 
seî rfmnÈi ordinai ìà d' autunno del Con» 
frlgifo comunale. 

di 

\H' 

' i -

6) la quota jjdlìtponcorso dovuta 
dal Governo in misura del 2 p; Oio a 
diminuzione degli interessi da corrii'*'-' 
spendersi alla Cassa Risparmio di MP'̂  

gano ed a s c e n d Q i i t f J ^ ^ o t a ^m% 
4 . " sémestif a L. 25G*l^|er il S.'' a^ 
% . 2437.50. 

II. IN PASSIVO 
î  e) i due primi quarantesimi 
ammortamelito di dettò- capitale 
L. 12,5C3-"^ 

à) la prjpa rata semestrale^lin-
^tef^si al 4,50 sull' intero capitJaìe'in 
L. 5625 ; 

e) ;la seconda rata interessi in li-
re>5Ì84.J38; ' 

/) l'im^Ma Ricchezza Mobi»esm'̂ ^ 
detti dfja'sSImtri " r ì n f ^ r » t " W i i e S 
1528.12:; 

g) il fondo di L. 50Ó0 per ispose* 
ed eventuali intei'oasi sopra la eomina 
0 le somme che fossero per occorrere 
onde supplire in iscadenza alle n?p 
canze degli aBstìttfed dei prestiti, au 
torizzala la Deputazione alle opera 
zionì che^iii rendeasoro nocf-asari^. 

dorlo, ma non \.. iione Ta 
feere, V aÌb6rgatore. , j Ì4Ìyr«Ìfe3uP 
llposi fanno, a m#.^,^^|p., 

Sonc^^a'̂ lttto fel'cissibfii, quando fra 
ila veglia od 'il sonno si sente picchia^w. 
re alla porta della'stanza... ^fOhv Wl^ 
chiama il forestiero svegliato dalla; 
ipjosa piena d'orgasmo per aver aen-

.ili ma#?on. Minghetti e i suoi amici e 
dissero : rispettiamo 

^fl&^bti§8are alla porta ,̂i,Una ^ S r d l f 

- • 

ò\ ìx^0m^^^^Bmh coii'uffiiw 
sanilario. Ma che questura \ che u 
oalesÈtnìtano! U '̂afcì, o mia cara Lisa, 
VeBtiti e partiamo ^% questo paese dova 
la libarla personaSd é così beri^^tute-
lata. 

òri che aspet-• i - - ' ^ i ^n ì» : j j ^ ; ' f l ^ - i ^L : ' ^ " ' 

i;-t;L-" a quei 
.passero, belli e, t%s:ìii aperta la porta 
pagarono o so pr la diedero "a gambe. 

Era realtà ?*era '^'^gno?: 
B se non ridi di che rider smli 7^J^.l 

UN SOGNATOUE. 

l r i ! : f t j 

'W.u.\ 

ili' 

Coaiiagllo |ì)a?€&wIaka;!EiàIsi3. — Ec­
co gli argtJiiìenti^lirordiuQ del giorno 

fu pro^ì^^ se4i%d0l cM^o 
HÉttitMw con ti ti nazione dilla a es • 

Sone ordinaria if?^ì e che sì terràiU; 
9 settembre e successivi, 

1, Nomina di duo UuppreBentanti 

ia legge. L'iuparicato, meno barbaro^,, 
di, tutti, ponza neanco: replicare, aprliî s 
i a porta; e Donna Laura usci. 

In questo caso adtìtfpél'rnftflgato 
ai^Uffnmrgi mostrò un vero sènso 

'Umanità cho insistiamo perchè si 
imiti sempre, in nome di quella nr^ 
guaglianza di tutti dinnanzi alla leg­
ge, cui anche ieri facevamo appello.;. 

biaao a* Padova tecàto tanto benefi-
ciò di far prevalere le leg^ì d'urna»; 
nità per tufti ? Noi lo speriamo e per­
ciò ne li ringraziamo! 

a l l a siuieiuBie. ricevemmo una let< 

t̂  

-.!" 
'i-:^:- :J^'MÌ^^ 

irr-

ì 

tèraiin cui ci BI narra di un 
le iéH appunto successo contro 
cittadino che orasi recato alla stazio-
sia e cha si volle sottoporlo ai suffu­
migi per quanto egU^potesse offrir© 
prova ùhp non era giunto per ferro-
vm, ma la Ipyavasi con provenienza 
dalla cÌttà,:Y;Non aveva egli il diritto; 
di provarlo? 

Un po' di riguardo o un po' dì cor­
tesia noi modi non starob|)ero punto 

tlavori tutti del#fnostro concittadino 
Astolfi Achille. 

Il|JyibbUco si forma numeroso in-
i je,^yQtrine del Draghi e utfim-

mi^aje spmìglianzo è Woda la mae-
-.••".. • f • • .. . • 

stria. 
Bravo P Astolfi ! egli col suo pan-

nello onora l^arto e la nostra città! 

voI#iii^ Avuto r^gi^ardo alle cSndi-
AiÌ*S«uei'aUNamtarla relativamente 
f'?%/sviluppo t e i morbo asiatico in 
alcune provìncia del Regno, il sinda­
co ha decretato quanto segua: 

1. È vietata fino, a nuova dìsposi-
zìpne la vendita nel Comune di vino 

2. I contravventori vorranno puniti 
con pone di polizia a termini di leggo. 

:prfìonitKia. —̂ Approndiapfìo con 
piacelo cho il cav. Carlo Brusoni che 
fu per dodici anni a Trevis^Jugegne-

^i.tìè#^taìo homi-re ^ì 
, . -^- ] "^K :-'!'•: 

one •n'=w-T5.KJ;ss 

W IliÈfUrtpo dell'importante ufficio del 
Geniojjivilo di Eato. È un futisiona-
rio distìnto par onestà, inteUigpriza e 
cuore. 

La P*;i||J,̂ HX|WiÌ,̂ <iftiuhica che, per 

: Ì " 
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•;tfft!J?a'!HfVW*iTi' 
' • ' ' • " • 

gravi^fraiìonìy »« 4*^^ ^^ agosto 

ae per tre mesi l'agenzia dì emigra­
zione éaetoitata dal signor Davide 
Modena In quella città; e in data 29 
stesso mese, la stessa Prefettura rè-' 
VOGÒ definitivamente la licenza d'a-
££Qnzìa di omìaraaione, al signor Italo 
Oberti.- • • • '• ''IW*-

ff^iw.!® CoMfiiBSBiio. —' Prodotto 
dell* agosto ISStfL. 428,513-94 
del 1883 » -129350.51 

W' 

1,136.57 In meno nel 1884 L. 

'W tutto agosto 188Ì L. 1.059,416.64 
| q r M . 

: -' 

l i . . 

Prodotto daiJPgcnnaio 
a tutto agosto ì8Bi y^ìfttòfiÓ^M 

I 

In più n e l i m , L. 18,611.73 
Notiamola notevole diminuzione 

del mese; eppure in agosto del prece­
dente anno non c'erano corti aumen­
ti di dasio, come quello dello Jegngl 
Oiio dipenda tutto dal.... cholèra? 

ft^rsi^rafisfiiaia musicale dai pezzi 
ohe il 9*̂  Regg. Fanterìa esegtikàtì 
stasera in Piazza UflfWd'Wìa dalle 
ore 8 aiìe 10. 
i r Marcia — N. N. 

' • ' 

% Sinfonìa — Araldo — Verdi. 
3.. Valzer •— S^a(2a e Lira — Strauss. 
4 . Pot^jE^tìrri — Mefistofele — j ^ ^ . 
5. Maturità — Delizie •— Pinochi. . 
6. Danza delle ore — Gioconda — 

Ponchielli. 
!7* f l ì a • - Amanti e Sposi — Ca­

pitani. 
Uasss sai ^l. — Una bambina dìs 

«ìrn^ue 0 sei anni strapazza la cam8-> 
liera, senza che la cameriera faGCÌa=̂  
motto. Qualcuno osserva alla bambina:; 

— La cameriera ha molta^pazien-
sa con te. 

— ' s a d o ! La msmtófWe ha 
bitò di battermi. 

— Ah ! La mamma non vuole che 
•%\ trattano ^ ^ • _ ^ 

^—Ko.... perchè le piace di più dì, 
•battermi con le sue mani! 

jsensav^ a spogliare case e chiea© per 
fare cdìilcare monasteri nel suo pae-' 
se. I /uqrusciti padovani capitanati da 
Nicolò da Carrara, muovevano guer-
ra ogni anno alla città e in ciò pure 
la Bp^gliavano di buona parte^W^àè-
colti còl devastarla ali* intorno. Ben-

i - J ' ' • ' 

tre ià città anche Ubertino da Oar-
rara e Tartaro da Leodìnara,teneva-, 
no in continue moleatie i cittadini. 

Marsilio da Carrara, pertantoj^unp 
dei più accorti uomVhi di qiseì tem^è,-
visto la propria ciità cosi'a mal par-• 
tito ponsò di darla a Cane dalla Sca­
la ed averne egli il morsto. A tale 
scopo speji^ilippo àa Peraga^l^C^r:;. 
srarese coll*offrìrgU la signoria di Pa­
dova a condiziona che avesse a pren­
dere in ispQsa sua nipote Taddea e 
che a lui venissero restituiti i beni 
di alcune famiglie fuoruscite. 

Cosi Tu stabilito. Marsilio introdot-
| j | Jn JPadova molta gente armata, nel' 

3 settembr$yAn^ìiViÒ a l popolo M. 
darò (ai^laiila signorìa della città.) 
popolo cacciò allora il presidio tede-
eco e accolse la proposta come l'u|i:^ 
co :l?ftW.dì ^ripar^rarsi da ma ì̂ mag-; 
gv^l|. E cosi gii .Scaligeri di^^nnipro: 
padt̂ onì "dì Padova. 

. F - - . I • • M — I U T I I I • I iwf.-imtt/^l^^^'-—i • • i i i > I - ! _ • • • — • • - — I — J ' ' I M 1̂ H " " . . f c 

• -•'mm. - VanailsM^o r e l i g i o s o . ^ *ÌÌ--VO-

menica scorsa: giungeva alla stazione 
di Bologna un uomo là sulla cinquan­
tina, pallidMi Vòlto, magro stecchici 
te, come se avesse sofTorto da parec­
chio tempo la fame. 

Alcuni doi pochi presentì, gli si av­
vicinarono e soBpottanào che sì trat­
tasse d'uno dì quei casi 

pel medico. 

•••'-r'-t-t-'-r"'!' 

constatazione dovrà esser 
fatta da un medico con apposito 
certificato e P osservazione non pe­
rà oltrepassare i venti giorni. Alle 

Autorità Comunali ed a tutti co­
loro ì 

mw-

j 

I l medico venne e constatò che 
qèelr uomo, rèduce dalla Santa Gasa 

quali contraverràhho alle 
i disposizioni saranno ap-

».."^ndflrono =M̂ ^̂ *̂ ^ ®̂ misure di rigore previ­
ste dalle legge Provinciale e Co­
munale daiifluella di pubblica si­
curezza. 

8 ] ? ^ ^ ^ g'Sg'i? coQie dì rotistìg p« r̂ 
gli anni seorfji assunse il traspoii.© 
dell'^««isiia «Il l^arc5, e consegna 
a domioUio per bagni ed anche |3f 

Ogni giorno per tutta la stagìoud; 
d'estate prezzi onestissimi. 

A. M. B. FoNtAJS î 

, - * . 

iK' 

di Loreto, si era ridotto in quello 
stato compassionevole, i»^loneftd0Qi 
Viaggio fac|nJo il più rigoroso di-
gìùtìó.Jii,ricoverato all'ospedale. 

Scrivono da BasMr (Corèica) ai gior­
nali francesi : 

«Il giudice istruttore di qui aveva 
c h i a t t o in tribunale 1«n individuo, 
cui eranPktati JfiiiUlàamano armata 

I- fBiBsei'alt'dl'€aH*€asa4a. — Lu 

" ì .'-•'• :ì.v- • 

71^Jv<^ 

••- • 
i - . .=-^ . . . ,T^ . - - .P4; f^=: i^ r - j : .^ :3^ . . - \:ù^:~ 

ìiPadovà 3 setièmhre 
Rendita italiani^5 p, QfO 

l 

150 franchi, per m-^tterlo in confron­
to coi presunti eutorì de! furto. i 

«Mentre sì ,p;oiiedeva a tale con­
fronto, nacque uh vivo alterco tra 
questi ultimi e il derubato, il quale, 
malgrado la presenta di «n geu^arlf̂  
^^* ^^Pft#PP»^<'^visa^enÉ6 un col­
tello e Jojmmerse nel pet tWì «no^ 
dì coloro* 

„« Accorsiro .4|5i due gendarmi, j ^ , 
.trascinaroni^ij^fòrsennato in carcere; 
mentre il ferito veniva portato ago­
nizzante alì'ospeda'e », 
• ' ro l l io ; raoaBr ©Ila -ÌOSMISI». —' 
Un'KSo^^^fvemni^t^ ha commoa-

Assistevano raoUissime rappresen .y#v gi9rm.^|a, tutti gli abìtant| | | iel 
tanze fra l#TfluaU quelle dal Senato e W 5̂̂ <̂ Pn* <i' P'«^^a S. Pietro o dì'S^pì-
^ l U Carnea ' " ' * • " ' ' ' ' ' 1̂ "^^^c^-^' « ^ e la Gazzetta Ferra^ 

Durantel ì t ì 'a lpor^nel la chìesa^ft 
ruppe la» barella e il feretr^eadde a 
terra: la salma rimase inctìlum©. 

pronunciarono applauditi discorsi si 
la 

_, ._.,̂ „_, e 
*TuUo 

"" I l o t a .idi «siilo 

1 signori Prefetti;4g|Begno pub­
blicheranno tali dispoliionl mini­
steriali in tutti i Comuni, meno 
per ora le isole e ne curerannòilP 

i=rig6ftìia osservanza occorrendo an­
che con la forza. 

Benissimo! 
Me^rferdi che mai# 
Che comincluom îfare senno? 
E i 

*dubitianiò assai I 

-m^ 

comuni.^Jj^iediranno? Ne 
;?W..-.^i'.-.^l-i'fr.ì^^^ 

ìà per tredici anni pVinio assi­
stente e sostituto ai Professor? 
Virasdj e Kòhn in Vienna tiene 
apertOijtutti i giorniìl proprio Ga­
binetto nell'abitazione del defunto 
§chon cotiiiWgresso d a l l a 

e , M, § , prèsso lo Sta-
bilimento^JBedrocobl 

j • • t i pe ra . ^R i lu t i i§te©€5ai!il©lì^ 
^i<^l.«§^Esil-.geiacre,' e'̂  cure igie­
niche speciali delia bo^ca. dib2^ 

II]!'-

- , ' W » . i 

T e 1. e ̂  M, ina m I 
^ • : • ^ l . 

J.' 1.1 • ^ 

•VErgiawirn, « . *- Dicesî ., che lo 
arriverà Kiovedi 0 venefiii^ 

.,.>. ^i ^» — Al banchetto del 

T-f-' 

nunzi 
^̂ iŝ fOni,̂  proclamando 
Una 

^9(ii e^^bero luogo a Lesa'i funerali 
ermsctrònFfplen-diGmlio Carcano 

didì. 
. - - I : 

i . 

la necessità di 
^ t ^ ^ B i t a coltro i liberali 

nazionali. 

Si^ìi in 
«#?•;&• 

^^ , f * — Il bollettino di 
stasera di' Fabrili reca : Nuovo 

CASXELFliANCO-VENETO 

Si riapre coF46 ottobrer p. 
^3Ì£uzione.Xocpica ed Elemen­

tare. — Retta annua Jire 390 e 
'--_r- - - -If-h-iii^f -

Si spediscono i programmi a ri­
chiesta. 

Prof. L. MAPJNL 
•i-jr-j^l'^-"-!-

fctì^H^; 4>"̂ rr 

^ * « 

resei „: 
« Una i^rovane dì 22 anni, certa 

tGmevra Padovani che doveva impal* 
marsi a Cervellats Vittorio, celebrava 
sabato séra'il suo matòmonìo davanti 
ial smdaco, e U; si fatala^ovevaièssèfe 
rajjtj^l^j^^attina consacrato dalla cele-

^ |;bcaz|pne del.rìto religioso. Nella notta 

- - ^ t i ^ ì o v i n e c S t f ^ ^ H ^ y f ! ' ' ^ * ^ poveretta corìcavasi tutta 

giero miglioramento; state aoDastan-
j,,3sa tranqi^iUo. L'i^feirmo presa degli 

aìimarUi, ebbe ristoro dal sonno, 

X i i p l s l , I . -^ Malmusì presentò 
al Be^' lo; proprie credenziali. Cam-
bon assisteva alla olrìmóriìa; 

OMA: 
- ' - I 

•ty- •'/••:- ^<?\'y-%.i^ 

,i-:.r:;, 

-- — _.,. 

--/^•St''4'L 

VI 

I—r 1 

•$y'. 

• ^ 

pne corrente. . ,.,i^^^ 
fine prossimo . . i 
Genove . . . . » 
Banco Note, . . » 
Marche. . . . . » 
Banche- Nazionali, 
Mobiliare Italiano, » 
Costrmioni Venete » 
Banche Venete, . » 
€otonÌficio u^nezifino > 
Tramvìa Pa,^g^am » 

96.05. 
96.20. 

-^?T= 

» 2030. 

368.^ 
265. 

40 

78.25.-^ 

1.23.1i2 

^• ,^e^\ 

-a 

ft^Hia iìwvorJlE^e tutte aUQiie per^ 
done clie , trovansi iH-ostra^e^di,. torzê '̂  
ed intetìolite da lunglie mafatCie, d?, 
continui dìsffMWfda ingnri^hi tmn 

'''fatqu^affi4!,abu90 dì..,. diverfcitKî iiU idi 
far uso dell'acqua ferruginosa tastè^^ 
inventata„dal dottore Gibvann'. Maz-
solìnì ^ì'i'Sbma. Gli uomini di 50 anrii 
mediante (pesracqua ferruginosa pos* 
sono rifiu pacare la vigorìa di 30 annk 
di vi^a,^!: bambini rachidìnosi e scro-^ 
folosoacquistano unii nuova costitu-

del ^ nuòvo ^tata. 
^ CrmeziH^ '̂iel destino 1 Ella non 
VQva fatti •" 

a 
. . ^ .L ' ^ " j r - i -

voa DonnerBmarok, ndan^at^al-Bn-^bt*"*""**,;^ sorridente, jm<f^ào 

a un trattoci Essa aveva ingoiato unì 
nocciolo di ciliegia che ha determinato 
un'mfiamm 
to atta qiiàle la disgrazfata signorina 
mori dopo poche ore. , 

Il fidanzato della defunta signora e 
stato già ammogliato. Sì ramentà come,̂ ; 
egli abbia fatto divorzio a mot,lxo diiv. 
un viaggio d|̂ |)ì̂ (ĵ K& WohteWp^̂ ^̂  
cipesài Oarolath col figlio del princi­
pe Bìsmarck. 

ire ©,asr®|Be© 
Scrivono &[ Fremdenhlati^ài Vienna: 

In questi giorni nei quali la Germa-
%ia sta gettando le basì del suo im­
pero coloniale africano, sarà cosa .mr 

'^teressanto per.PAastrìa il sapere che 
41 figlio di un austriaco è re nòll'Afrl-i. 
ca del sud e che Uà dichiarato di essere. 
pronto a vendere il suo .dominio al-

tconn con q p l c u t p chs) 
^inentre.Ja facev% palpitare .di gioia 
era offeso .da ut. vizio inveterato e 

. 1 . 1 . ^ . - . I I " r 

ia,VarSeropr%tp/,a di lei esistenza. 
Aliió due dopo mezzanotte la rottura 

un aneurisma la uccìdeva ^ e -il 
'•icaridido velo nuziale serviva a com­
porre il cadfivere nella gelida bffà^,» I . . I - . 

' ^ ^ 

MuL^lì^lm^m f^ Sa r i v i s t a 
JIWW^4»^ '^. •—-L'imperatore ac^ 

compagnato dal principe ereditario, 
dal principe Arnolfo dF'Btfiera,à%dft; 
un numeroso stato maggiore, ha plf-" 
sato oggi in rivista il corpo della. 
guardie. L'imperatrice assisteva in, 
vettura, ì Sovrani furono vìyamente^^ 
acclamati da una grande M\W 

_Ediiiiliaarg4i5,, ^ , —.Un "discorso; 
di.Gladstoue constata il raìSlìoramen-
jtQ; della situazione m Irlanda. Espres­
se la pwprja soddisfaziotìe che-la si-
tua:|ione insulare dell' Inghilterra non. 
la lóbblìghi a contare colla potenze 

ali, quanto queste lo deb*;! 
oro. Soggiunse che r l n -

gyiterrll^è lieta di vedere la Germa» 
l|^blo;*ì?zarMipaesi ìnijjccupati, pur-

i^0rr 

che vsiigonQ" eseguite dalla 

YASON-CANEYi e G'-SDOTA 

Accetta ^^mm^- dilanio ai 
*̂  3 11* Ojo in Conto Correa 

te iSfeer©. • 
«iìlVrl^i'iyi: 

• » • • » • 

l ' I 

-••̂  I . 

'•fi.-. 

contthent 
%ano fra 

v,>! 

BiLgìiSBii ^ i ^auBs^ nomi­
nativi all' interesse 00510 

3 3|4 Qi0 con scadenaEa dssa 
a sei mesi; 

4t"Oio còh'scadonza fissa a 
9 mesi. 

* ^Ì%SÀO^°'^ scadenza fissa 
a 12̂  mesi. 

Scoata 

" 

^i;ìjU3is f 

Vi^^nZL 

U 4 M t o m e à i a ^ ^ j ^ soddisfacente 
Ipensione, 

CtlianiMeEPFlifaiiiandQ e discen­
sione gì; A homi ci e le Cloròtiché e de dal viaggiatore ungherese Ladislao 

Con odler.^cl|^^ficcìo telègrafi^) 
i l mìnisLro dèlr iuterno diede le 
^seguenti disposizioni che riportia?. 
mo 

l*^.^Dovrauno cessare immediata-
mente 10'̂  non potranno imporsì'pèlP 

cne rispotti-i diritti delle potente e 
gli aborìgeni. Terminò esaminando la 
questione egìManàĴ  deplorando lo scac? 
co,della .conferenza, che porterà uà 

. gran colpo all'autorità delle future 

- - - • • 1 

- - ' r ! ' -

• ^ 
• •-=; f.. JT^'' ='• . " l ' i ' 

cambiali al tasso del 
5'lp1j[0 coti scadensa fino 

a 3 mesi. 
5 Ì i 2 Oió'^^cóh s c a d e n z a d a 

3 a 4 masi. 
6 l i 4 0 |0 '''>n scadenza d a 

4 a 6 me.'-s 
\ - -' e 'il?" iiij^,. '--I ^ • 

^ r _ A ' 

C^AlfeRftr^eutì verso depo-
, | Ì toJ i valori pubblici « 
aello Stato., 

. I •!!••= [I-J. 1'-T'i;:] KJ 'nfV -

conferenze. 

î j 

1^. • • - - en te : 

- •-ìy^'-:^-'!<.-^ 
a 

r. 

W 

quei che abbiatìòdJsposizìone alla tisi 
jiossono scongiurare il progres^j^Q svì-
fìjppo del male, facendo uso dì qua­
si'acqua ferruginosa. Essa si prenda^ 
nèììl'dosQ dì un cucchJaÌDj mescblata 
ad un poco di vino por una sol volta 
al giorno, quando si mangia la mi-, 
nostra, e dopo un mese si dove au-'' 
mentaro a due cuccfifàì. Per i fan­
ciulli la metà. Uomo avvisato è più 
che salvato. — Vi-prevehiamo guar-t 
darvi dalie contraffazioni che sono. 
snoltKssìme. EsJgero la bottiglia con-j 
marca Sk fabbrica, come quelle dll̂ "̂  
celebre scìrBpb di Parigiy^a compo­
sto, inventato dallo stesso Autoreji che 
giusto raccomandiamo a coloro che-
affetti dalle suddetto malattìa, ed a-
vendo biScigno anco di Ip^^^^ftp..ie-
jpurativa, di farne uso insieme in que» 
sta stagione potendone trarrò mag­
giori vantiiggi. • * 

Unico df̂ t̂ ì̂ liWiVi PadoMa: droghe-
sria'Daìla Baratta, via ex Portici A||i 
>— Vicenza : farmacìa Bellino Valeri 

Venezia'. Farmacia. Botner. 3321 

M îgyar (morto nel 186i), possessore 
^al regno di Bihe ed oriente della 

sfiyl^nia portoghese dì Loanda. 
Lldislao dopOi.molteamVventùre era 

'{? 

venuto a Bihe e, sposatala figlia uni­
sca del re negro, gli ora succeduto sul 
trono. 

r h 1 -

Ferdinando suo nipote fa il mer 
Fcante di schiavi e Idimbra a Loanda 
iWaMtltèndo a Bil̂ e^^ft, 
" ̂ r r o M l i a «SàgifKiKia. ""— Mar-

feljiiRaffaelto un Contadino dì 50 an­
ni che abita in via della Macine, pres-
so! il ponte a Rifredi presso Firenze 
volendo prender della roba che ave* 

[ va depgiyato sur un armadio, vW^ 
giòia scala e ci si arraMpìcò* Nel' 

..^^Kscendere uno scalino su cui ap-

¥-i 

3 

^avvenire le quarantene ali in- • 
grosso dei Comuni con ..sequestro 
degh individui che voghono pene­
trare nel Comune stesso. 

S'^'Non s i l o v r à richiedere F e -
sibizionei; di cert|fi(;a{.i.,(Ii. p r o y # | 
niefiza sia 'Ihe attestino cheànviag-
giatori provengano da luoghi non 

^ infe t t i , sia che dMiiarino aver essi 
per^un determmnto tempo dimo­
rato in Comune immune del morbo;^ 

3", Saranno tosto f^oioltr l^'ldor^ 
doni che if^ottuni avessero costi­
tuiti per difendersi dalla KOTe-̂ À 
nìenza da Comuni infetti a nfM*S 
chetali cordoni sanitari siano stati, 
(ordinati od autorizzati dal 
stero dell' Interno. 

^, , %, — É^'Agenzia Havas 
ha da Shang^„lii,^t: La notizia che 
Li Hong Chang sia s.talo degradato , 
menta conferma. Ignocansi r movi^S 
meintì''di Còurbst.i'^Le autorità chmaSÌ 
srsono eccitatissime, r francesi at­
tendono l'ordine di espulsione. 
.. .BiOSKlra, ^^^:•mm^^ Times ha da 

Pekino: li bombardamento di Fut-
cheu esasperò i chinesì. Il go?efno'^ 
affìsse maaifesti^flfeli^anti la guer­
ra contro la Francia, ma prescriventi 
di rispettare gli stranieri ad eccezio­
ne dei" francesi. 

M e t P S l S W t o , » . — I disordtì^ 
alta frontiera russo chinesesono smen­
titi. Calma perfetta. 

{{tnaviìiì ^oticipazicai sopra: titoli 
AOOUKId ;>dfenb Stato, ProvilcìSr. a 

Comunali. 
r. : r i .- - -^ i i l . 

# = - ! - • 

pagamenti ed meassi per 
conto di tersi. 

I Gementi 

3^58 C^à'a^cva Ciio'pa.mHS. 
- • 1 

NB. Avvertiamo inoltre ilpubbric&: 
©lao g)tahinque operazione aìè'i* Hn 

per patto esprèsso è;V*®^̂ ^̂  5 
§li© è iiaterdetto ai Soci di f^re 0 -

perazioìù colia Soci(?tà e di pre­
sentare efl'ettì allo Secato coU(^ 
loro firma*, 'i 

clst^Società '^preferi ì^ trattare di -• 
rettamente con le parli. 

i-'P 

i-_j .• • -ì-.'..-

Cut ¥ 
B u d a p e s i , Z. — Il Re dì .Ser­

bia e la sua famiglia sono giunti ìér-^l 
sera. lu seguito alla voce dì un pro-

. . •-- . • > . -i,Lì.-i-.. . . i t _ r . . 1 im. 

LE 
h . 

DI 

^^ Sarà soltanto acconsentito ai 
roggiava il piede si ruppe, ed egli j Comuni che credessero disusarne 
cadde a cavalcioni su quello disotto, j ^j ̂ S t ^ i ^ r e a visita n f ed ì c f a 
mandando uu terribile,grido» Traspor- ' 

_̂- - _ - ^ 

Cogli elegantissimi ttpf dell'éditora 
gettò di un attentato ^Ua vita dePWHhichelli di Bo!ogn%,,|u pt^I^Micatoil 
Re, la poU,2Ìa-,,prsse dell" misure per ; primo volume degli scritti di Alberto 
SventarlOiWil treno-reale gmnse da. ; Mario.. 
Semìino A Budapest ìn ritardo di tre i In questo volume, sono raccolti ì 
quarti d'oro perchè Passe di una ruota [r^^cordfdrgiovmef^a, le bmgraiìa di­
si è ìhoendiatatitLa famiglia realeW pensatori, le critiche leu^ra-
potè poi proseguire ii viàggio fiim's^^a^f^^Tìè e le impressioni dì arte. Il ^8i:.da 
YieniiA essendo uscito un treno dalla | cavalìero della democrazia italiana M 
rotaie presso ItelGhfDeh.i::jpercià par- ' sì rivela ancora una volta come d 
tira soltadto stamane. ì-. 

- • • 

ì 
1 — — . I F -

^•^'-vi^"=:j' 

l a r i ® S t t t i ' i ^ 

3 SETTE ? Ì IBM" 

L A r i > T A ' 

TUO 

tato allo spedule di S. Maria Nuova, 
sì veri Pie. j^h'^J»^ av^iiiiport^g^hèl 
'u>to'la ro t ipa deìl'wretra. 0*è,poca 

'• i h ì o ^w~m^"x 

ìii. 

Padova Kelì'iuuio 1328 tìra govor-
riaia pei^^onto del duca dì Cariutìr. 
da Corrado da Ovestagno ohii SOIM 

speranza di saVvSrlo. EgU^vJteso nel 
(SUO letto uda in modo che struaìa il 

I cuore, e dice che sa e sente dì mo- 1 l fiuau poi'] 
\ rire, — Ohe dolorosa agonia^a^ eual - d'infezione. 

viaggiatori provenlcuti da luoghi 
inat t i e di E^ssoggettare ad osser­
vazione ìn uno speciale lazzaretto 
affatto diverso da quello destinato 
alla cura detì:oQ)ieK^^§j||$^tti coloro 
i quaU potossero r '^uitare sospetti 

•M»aMWigiw'**mi*r*J*ia<«J*^Ti«' 

F. 20N, mreitore.. 
ANTONIO §;r^Ajt|if Gereuts resjjotnaòiìe 

- I 

Il sottosf^rìtto con rfìcsipito presso 

vetttiriiU Piazza G<iVOur già ,delle 
Biade avvisa ii pubblico che àtio dal 

tiù arM|tìàSlMfWL3 miìano dei ré 
Ucanì, 
Gli scritti faroua raccolti da Qio?̂ uè 

^ Carducci^e sono pret;ednti da una pre-
; fazione dlìtaS'gnora JessìaMario, pre-
1 faWirM^che è un vere profumoM de-. 

Iicat022a Q di adetto. 
Il volume costa c^isiajiuo lire. 
Chi voltìS|e acquistarls^^^può inviata 

[ la richiesta con V annesso vaglia «n* 
uhe aiU amministraaioue del.Siao» 

•M 
' j 

m 

:i5 

ftp://ftp..ie-
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X r per risÉaromsi ricefono esòìraiyamente presso A. MANZONI e C , Rm Faubourg, S. Denis, 65 Parkl 
ili MiEno presso A/MANZONI e C, Vìa della Sala, N. 16'̂ ^ 

6 » 

i^. 

f-

immmi^^k-^iAif.^ '•''^3BEVJ!>»rLyf?g?^g^w^^^ìg^^!!Jmr^^ 

•r^. T?!- ; 
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ANTICOLEÉÌCO 
I . i ' - . . ' ' i h ' ; . 

VIA S. PROSPERO, N. 7. 
IPieî iìalì con medaglia tl'qroail'Esposuioiie Nazionale tlì [filano, 1881 

Filadelfia 1876 - Parigi l » - Sydney I8T9 - Melbourne 1880 Vienna ISlw, 
• i ^ - ^ ^ . • 

Il !^€S'BB§3 '̂|Bg'iin€sa ?ètU liquore pjù igÌGnico conosciutortssp,,è raccoman­
dato da celfìbrifà mediche ed usato iif molti^ORpedaìi. Il FcrsBcl ' i lmsscm non 
si deve confondere con molti Fernet «tessi in commeraò da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni, l\ Wtstwuei^Mr^i^ea eatingne la 
set0„fa^ìlìta la digestione, stipola l'appMjtOj^j^jarisce le febMJnt^itmilès&iJ 
mul 'Incapo, cajj3giuV mn'i nervosi, mal di fegato, sjììecnj mal di mure, nausoe 

l i n e a n ? 

? 
1̂* asi!8 e ci 

11 ---^1 — 

t P llaliaia ili Trasportt MarM 
Piazza iMccotij N. 9 - GENOVA 

SOCIETÀ' 

Via S. Lorenzo, U. d 
e fi 
GENOVA 

I -. 

in g-'VC^e. Esso è W«ìri!^s§fsago-MMfS«r«plci*l©€i5 

VMe?' - - jss ìFP55^j?;=??f i f f t« i :Pw 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

. ' ; i i l ^ rF ' [ ^ - - . 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kìshnagur, 8 Maggio 

pREG. SIGNORI F.LLI BRANCA, 

?©r4a«**B»»5&sfa a prezzi ridotti come ranno scorso, ne prenderei dodici doz-

\i.iKàr '• 

Ui: tè 

ZI ne . , „.,.,, 
£^*Sflimo F c W c * ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col isolo 

uso del medesim^géuperauo ^̂  m|Jg|^y^DTt'»'^^^ e ricg^érano perfetta salute. 
In genetale U ff"*rncé B v a n c a ci riaLce EQOUO vantaggioso per tutti i ma-
nni prodotti da qucS'- . :. JC'̂ '̂;• '̂:p ;̂!tneute caldo. 

^ Il irw, §J^TT^SÌSmmm partirà alIo o r e 1 # mit. per Montevideo e 
Buenos AyrestoccaDdy;5||jj^e il YAPORK 

> • ^ 

Ianni 
Devotissimo loro .=ervo, 

.l,fe5-.-jS 
T. POZZI, Pref. Ap. 

. - ^ ^ , -MUNiuipìrirt^APoa 
^'•^.'•'h'r 

y^^^iry 

Certìfìco io sottoscrìvo dì avere somm 

. • 
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Napolif 21 Dicembre 1873. 
laraministrato nell'Oopedale dell '̂̂ 'Congceni^ 

il F^n^Mel-lSi^aiaca ai COKV l'escenTr^ifdolera con loio K^P-'T'Ì̂ '̂' 'UÌO giovamento, 
notevo'e IH tp!Ie*'anza a siftatto liquore del tubo gEsstroenterico dei colerosi,! 

quali doJò coli^fiera ^€!IìlP!^j sro;liono vf̂ yere sensibilissime J^L^ie dfgéfinj. La 
pili^P^^e azione,.é ra>iiv|tà diges^j^a che s^^ridesta, ondeil p 
aeJ'e-che i convalespenti ne r':0?i#^^l. ,,,:.,,.r 

,,.,,, ;̂  ic Afeaico Ffitìiano FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà delll^fìrma del Dott. Francesco Fede. 

Il Simmaco- SpiNEtu. 
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Si .daco dì Napoli^pei^Ere-

Saetto segue la u^mi^,,_.;, ?5P3 
PREZZI: 2 n ' M % Z i e da Miro L. a , 5 0 — Hcco/c L, t,©f& 

DìslilÌDrìa a Vapore 

e C. 
FroBfiéffi Ì T M Z Ì 
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30 MEDAGLIE 30 

leSaiQro Milano 1881 

la 0 
Elixir Coca 
fìmaro (il Felsina 
Eùcàlyptus 
MoiilUitano 
Arànèìù dì Monaco 
Lombardonim 

Diavolo 
ColpiniìD, 
Liquóre'della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

I 

Alpinista italiano 
Assortimento di Creme ed altri 

iiquon fini. 

Sciroppi concentrai;! a vapore per bibite 
Deposito del BENEDICTINrtlìrfBMsi^ di^Eèc^rap. 
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e IBI Î s&4§4a¥». M e i l T A R I A T V B U E A , S. BiagSs»,. 3§§&. 
Wn4-'-

-\L.l^t^-. 
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Uumm 
i^^^M^ìi^t^. 
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^.^^iitìi^si'ya 

meaniie 
ELEOAN&- ECONOMICI - DURATURI 

Premiata con medaglia d'oro alte Esposizioni di Bordeaux mdi FrancofgxM 
: .^. : .-^ ' i ' - '•:-\-i "^ - • • 

Vnici Bappres,per VJiatia a PJEmAS4MTA^(^ - MiJm^ Via Carlo Alb§rto,2, 

Non òcéorre bucato né stiratura, resistalo a qualunque ^pgiOTme. Basta pulire con 
aic^ua fresca o tiepida é^^sappne, pperazionii^cjitì ognuno può eseguire. Per le matjphie 
reiiistenti, comie^lMrchiostrp, ecc.^^si usa ìf I ÌSBOBÌ© MH îlL'a'T espressamente fabl)rì~ 
cato, adoperando una fòrte spazzoli. 

( 

pTWTrZl F'E '̂R D^^0W7SBÌaP^ 
.col l i i^' g^Ia-itti l i . -a Z0 

S i s'P 

• " / . f -±-^1-2 J 

Per cowYdissioni rilevanti-Wònto da convenirsi 

Vendita pressori principali Merciai e Chincaglieri 

'i'^Kìfcfc^f^^t'ì-'i: 

- -N'^'i^-^A.-J^VO.Lj^-'.-rir.L--

- t ^ ' • ..^r—- - '— 

^ M r ^ 

d e l l a P i a g g i o e X* t ^ ^ g i 0 I n fls g|«iraiit 

Si rilasciano biglietti dirjitti per Talcahuapo, Val par aiso,.Caldera, Arica, Cai-
lap, ed altri porti dei Pacifico con traspoi;||;i a ^loutetìfleo sui piroscafi della 

CSe 

r I I 

Per imbarco dirigersi alla Sedo d e l l a Swe le i è , vìa Sar, Lorenso, numpro 8. 

" • ' • ! 

B é n j l n a ì j t r o f a i n a t o per le raac 
cbie a CèVit 

*^ 
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PEiM U&fi DmMMS m*0«O 
trovansi vendibili all'ingrosso, presso la 
Agenzia Longega, Tenezìa ; ai dfClaglio 
in Padova alla farmacia Zambelli ed '̂alìa 
drogberia G. B. Fabris, Piazza Unità d'I­
talia. 

^ ^ ? 7 M J 

f4 i is^eti teldft a Cent. 3 ^ 

^Uf l ' i ^ 
tllA l ì a-IM 

p esito leìice ottenuto da molti anni da 

,r,^ j jj.'.'r; T'I ":ì /"j i i^^^rr 

Que, raetalK finimjepti da caripzzE ,̂. ornasàg 
mentL,da,cbiesì^,a L. 8. ' 

Incisi! y. 
: I. 

e per mar-
gnare 

! • J . 
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de 9 
^ i , - ^ . ' - . 

q«SIÌ|J?rt^««tQsa mìsceUin^, coll'espe-
rimento fatto d ordine de] Munctro della 
guerra, ba risolto l'ìnveatore ui j^oiio ia 
commercip acciò™ rcbe il pubblico possa 

""ere Si questo sicuro ritrovato. 
Epo,preserva dal tarlo tutti gli og-

gettriffiCanerie, Pelliccierie, Panni d'ogm 
genere, Tappeti ecc. con una spe,sa mi-
tissinaa. Prezzo*. t . ^ Ò pacco srande; 
cent. pacco picco'o 

'̂ ;^ti'S';^5^n 

per la distruzione dei Cimicî  serve am­
mirabilmente per letti elastici, ed altri 

ili, ci6 che non può assolutamenie 
ottenersi colla polvere. Prezzo la botti­
glia CSit. 8«fc 

-'. — v \ - . • •G-J^E^'-. 

S j 

m^i!^r, 3^ .5 ,^^ x / a q ^ ̂  0? o 
'e Ì^tmi»%^iS|i.,Premiata 

ipenzìoi^P^^Sinaettere a nuQVAjlxjrq,. 
F:argento,Ararne, il bronzaJJliiafunque 
altro mMaJk..Gent. Sl^ alia bottìglia. 

IM W^ mt 
• \ j - , 

c=::n: 

HoBi p i ù m a c e l i i e I Coi sapone al 
fiele si leva qusiTlìasi macchia da qifllun-
què stoffa diTà& cotone ecc. Prezzo cent. 
5 # ài pe:̂ %o. 

per vendite di Case^ Fondi, Dinari pronti 
a Mutuoj Affittanze, Sconti CmiìhìalL^ 

Studio e Casa rimpetto alla Chiesa 
S. Andrea, Primo Piano, 533. 

Pregati rivolgersi direttamente onde 
evitare ritardi nelle corrispondenze. 

3028 
;-l^-Ji--- • 

r.5ii?iii*si^c.TR?:sr?i 
,k^jl'.-.-!-K^ii!i -

€3© p e r iMoMll senza biso-
gno,4Ì operaPè con tut|a facilità ognuno 
può lucidare k^proprié^^obilìe. Prezzo 
dQlia,,bottigli#fCeniP*0. 
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"Veî ŝ aè @®IiaMIe per attaccare ed u-
nire ogni sorta di cristalli, vetrerie ecc. 

^mm Si.. -

A UEIffi A. 
^!^^^h 

.^^iitói^"^^'^'""^^^ 

^:-'-': f l r i lef lmpotenza e Polluzioiii 
• I . • . 

rr 
I' ' ' ' • ' - 'v i '^^- i ' j : . ' ! ' -i -. -,-• 
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È uscita;'là'M^et^i^ con cura riveduta e,pptevolmente ampliata del Trattato 
';iitwn*^i 

"VJk. ^<igmB 

JI 
OVVERO 

• i ^ ; . 

PEil-'Ei^l. €A Si' Fm^fi? 
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corredata da bellissima incisione e da una interessante raccolta di letture istruttive. 
Quest'opera originale offre safigifconstglrpratici coniroH^femissioni seminali involonta­
rie ^pMiìiÉricv pero é^Um ftìB-aa itoll«'.4ffl«2eS>«H*ain qiai|a^|^a^t,urbazioniged 
òccepsi seo4Uia}y..„p|ì're pure estem^centìì swglì organi genitali e nozioni sulle malattie 
segrete,̂ ,<ìen^^^r l̂̂ tiva istruzione sulla loro cur^ _ ,̂_^ ^̂ ^̂  

Elegante Tô ^̂^ in 16 riccamente stampato, dì pag. 284, ch^ si spectisce sotto se-
gretézzà contro vaglia postale ai Lire cinque, 

Diriff«IÌì^coininissionì all'autore P . 3E, SII^CTIS,,.Viale di P. Venezia 28, vicino 
,alla Stazione Centrale, Milano. 3237 

^:m^A^•^^:^ •f4-^Th~ ikii'.^riiwviHrK'aldt ' ' « - ^ • - - ' v m * v ' v w i k — ^ - i j j > ^ — i j - j j . » -r^ 

'"lìks^ 

' " ' o ± ^ i 

e 
1 in Càìiale l^ottiel^rato ( iledaglla 

Capitale versato ti, ®, 

Lìtsmercio di questo camento, il n'ù durevole ed economico fra quanti si conoscono, d(%. 
quintaìi 4978 nel 1S78 raggiunse nen883 la cifra di (|uinta!i 52^805. 

Mescolato con doppia quantità dì sabbia ofifre resistenza uguale a quella dei naìf̂ Uori 
cemlUr^iieri per cui ttìnde vìé¥ff l toi»t i .MU,; 

I tàl tèraMe al ge'Oj.ggò nei casi urgenti adoperarsi anche d'inverno. 
La &iJià,.p£§s§.4SStìnd ogni rviuratore è capace di usarlo senza bisogno di ricorrere^ 

ad operài speciaii.'. , . ^ * 
ìntfofoito néltà proponibne dW4i'Jl(Uni.una malta di caisf ordinaria la rende fortemente^ 

idratHcf ed adatta pePto:dMj<|n6 in calcestruzzo. 

sterrtLP. forti pre'JSiOìii,jvaficne, piasireiio per pavimenu, zoccoii, oa'usin, siipiii, pietre ar 
ti 

T ' 

•i L ' - \ ^ 4 * ^ 

Mella f^ta'^Jone d i Casa le iSIffiiifitisirrìàio t 
Portland 1"* qualità (sacchi da retrocedere entro un mese) . 

Id. 2^ ìd ; id. » 
Id, 3* id. , id. ,^ » 

FacììitMìoni nei prezzi per fiirniVure importanti: rivòlgersi alla 
Direzione della Società in Casate Monferrato 

L, 9 
5 

— al quintale 
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Padova, Tipografia del BacchigUoneCQrriere- VemfOf Yìa Po2zo Dipìnto, N. 3836. 
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